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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2023, n. 754
PNRR Missione 6 “Salute” M6C1 1.2.3 Telemedicina - Approvazione schema protocollo di Azione 
Collaborativa tra Agenas, ANAC,Regione Puglia e Regione Lombardia per l’attuazione del “Processo per la 
selezione di soluzioni di telemedicina e diffusione sul territorio nazionale”.

L’Assessore alla Sanità e Benessere animale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore, confermata dalla Dirigente del Servizio Sistemi Informativi, confermata dal Dirigente 
dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie, e dal Direttore del Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere Animale, riferisce quanto segue. 

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzione del Servizio sanitario nazionale»; 

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

Visto il decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, recante «Norme per la razionalizzazione del Servizio 
sanitario nazionale, a norma dell’art. 1 della legge 30 novembre 1998, n. 419»; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

Visto il regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

Visto l’art. 5 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, che nell’istituire l’Agenzia per i Servizi sanitari 
regionali ha attribuito alla stessa specifiche funzioni «di supporto delle attività regionali, di valutazione 
comparativa dei costi e dei rendimenti dei servizi resi ai cittadini, di segnalazione di disfunzioni e sprechi 
nella gestione delle risorse personali e materiali e nelle forniture, di trasferimento dell’innovazione e delle 
sperimentazioni in materia sanitaria»; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115, titolato «Completamento del riordino dell’Agenzia per i 
Servizi sanitari regionali, a norma degli articoli 1 e 3, comma 1, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Disposizioni sul bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», Gazzetta Ufficiale n. 322 del 30 dicembre 
2020 che, all’art. 1, comma 1043, prevede l’istituzione del sistema informatico di registrazione e conservazione 
di supporto dalle attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo delle componenti del PNRR; 

Visto il regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli 
Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e 
degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

Visto il regolamento delegato UE n. 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento UE n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, il quale prevede gli indicatori comuni e 
gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 23 novembre 2021, n. 279, recante «Procedure relative alla gestione 
finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’ art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178» in particolare l’art. 3, comma 3, laddove si prevede che «Con riferimento alle risorse del PNRR 
dedicate a specifici progetti in materia sanitaria, le regioni e province autonome accendono appositi capitoli 
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relativi alla spesa sanitaria del bilancio gestionale al fine di garantire un’esatta imputazione delle entrate 
e delle uscite relative al finanziamento specifico, in coerenza con l’ art. 20 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118»; 

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 23 novembre 2021 che ha modificato la 
citata «Tabella A - PNRR - ITALIA QUADRO FINANZIARIO PER AMMINISTRAZIONI TITOLARI» la quale prevede, 
tra l’altro, per il sub-investimento «M6C1 1.2.3 Telemedicina per un migliore supporto ai pazienti cronici» 
l’importo complessivo di euro 1.000.000.000,00 a titolarità del Ministero della salute con l’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali come soggetto attuatore e con MITD come altra amministrazione coinvolta; 

Visto il decreto del Ministero della salute del 1° aprile 2022, che ripartisce analiticamente il sub-investimento 
1.2.3, attribuendo specifica sub-codifica, in 1.2.3.1 «Piattaforma di telemedicina» a cui vengono destinati 
euro 250.000.000 e 1.2.3.2 «Servizi di telemedicina» a cui vengono destinati euro 750.000.000; 

Visto l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione 
delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo 
di cui al comma 1037; 

Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, al fine 
di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico, denominato REGIS; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 15 settembre 2021 in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare 
riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne 
beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e 
di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valutazione degli interventi; 

Considerato che la misura contribuisce all’indicatore comune UE «Utenti di servizi, prodotti e processi 
digitali pubblici nuovi e aggiornati» misurato attraverso il numero di utenti di servizi, prodotti e processi 
digitali pubblici recentemente sviluppati o significativamente aggiornati grazie al sostegno fornito da misure 
nell’ambito del dispositivo di ripresa e resilienza e che il soggetto attuatore è responsabile della corretta 
alimentazione dell’indicatore sul sistema informativo REGIS - di cui al comma 1043, art. 1, legge 30 dicembre 
2020, n. 178; 

Visto l’Accordo di collaborazione tra l’Agenas, il Ministero della salute e la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale, sottoscritto il 31 dicembre 2021, avente ad oggetto 
la collaborazione tra le parti per la realizzazione tra gli altri del sub-investimento 1.2.3 «Telemedicina per 
un migliore supporto ai pazienti cronici», all’interno della misura 1.2: «Casa come primo luogo di cura e 
telemedicina», nell’ambito del quale Agenas è stata individuata quale «soggetto attuatore»; 

Vista la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, recante «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
- art. 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»; 

Vista la circolare RGS-MEF del 10 febbraio 2022, n. 9 recante «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - 
Trasmissione delle istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni 
centrali titolari di interventi del PNRR»; 

Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

Viste le Linee guida attuative del comma 15-bis dell’art. 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, approvate nella Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano il 28 maggio 2022; 
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Visto l’art. 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, recante «Fascicolo sanitario elettronico, sistemi di sorveglianza nel settore sanitario e governo 
della sanità digitale», come modificato dall’art. 21 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25; 

Visto il comma 15-decies dell’art. 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, novellato dall’art. 21 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
convertito dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 che, al fine di garantire l’omogeneità a livello nazionale e 
l’efficienza nell’attuazione delle politiche di prevenzione e nell’erogazione dei servizi sanitari, ivi inclusi quelli 
di telemedicina, attribuisce, tra l’altro, all’Agenas il ruolo di Agenzia nazionale per la sanità digitale (ASD), 
assicurando il potenziamento della digitalizzazione dei servizi e dei processi in sanità; 

Visto l’investimento 1.2.3.2 «Servizi di telemedicina» ricompreso nel sub-investimento 1.2.3 «Telemedicina 
per un miglior supporto ai pazienti cronici», Missione 6 Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR); 

Visto l’art. 1 del decreto 30 settembre 2022 «Procedure di selezione delle soluzioni di telemedicina e 
diffusione sul territorio nazionale, nonché i meccanismi di valutazione delle proposte di fabbisogno regionale 
per i servizi minimi di telemedicina e l’adozione delle Linee di indirizzo per i servizi di telemedicina», secondo 
cui Agenas stipula con le Regioni capofila apposite convenzioni volte a regolare lo svolgimento dei compiti 
specificamente affidati alle Regioni capofila, che consistono nel «provvedere, anche avvalendosi delle proprie 
centrali di committenza, alle procedure di acquisizione di soluzioni di telemedicina conformi alle Linee guida 
adottate in materia», e ciò a valle della acquisizione da parte di Agenas dei piani operativi e dei fabbisogni di 
ciascuna Regione e della relativa valutazione ai sensi dell’art. 2;

RICHIAMATI

−	 l’art. 213 comma 3 lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e l’art. 222 comma 3 lettera 
h) del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 dispongono che l’Autorità vigila sui contratti pubblici, anche 
di interesse regionale, di lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori speciali e sui contratti 
secretati o che esigono particolari misure di sicurezza nonché sui contratti esclusi dall’ambito di applicazione 
del Codice;

−	 l’art. 213, comma 3 lettera h) del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e l’art. 222 comma 3 
lettera h) del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 dispongono che per affidamenti di particolare interesse 
l’Autorità svolge attività di vigilanza collaborativa attuata previa stipula di protocolli di intesa con le stazioni 
appaltanti richiedenti, finalizzata a supportare le medesime nella predisposizione degli atti e nell’attività di 
gestione dell’intera procedura di gara;

−	 l’attività di vigilanza esercitata ai sensi dell’art. 213, comma 3 lettera h) del decreto legislativo 
18 aprile 2016 n. 50 e l’art. 222 comma 3 lettera h) del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 è volta a 
rafforzare ed assicurare la correttezza e la trasparenza delle procedure di affidamento poste in essere dalle 
stazioni appaltanti, a ridurre il rischio di contenzioso in corso di esecuzione, con efficacia dissuasiva di ulteriori 
condotte corruttive o, comunque, contrastanti con le disposizioni di settore;

Premesso che:

−	 Con DGR 581 del 28/04/2023 è stato approvato lo schema di Convenzione tra Agenas e Regione 
Puglia per l’attuazione del “Processo per la selezione di soluzioni di telemedicina e diffusione sul territorio 
nazionale”. La Convenzione è stata firmata dal Presidente della Giunta Regionale in data 28.04.2023; 

−	 nella medesima deliberazione la Regione Puglia ha confermato la disponibilità a sottoscrivere il 
Protocollo di Azione di Vigilanza Collaborativa tra ANAC, Agenas, Regione Puglia e Regione Lombardia (fasc. 
1324/2023), della durata di un anno dalla sottoscrizione.

−	 Con nota prot. n. 2023/0005308 del 19/05/2023 l’Agenzia Agenas ha trasmesso la Convenzione 
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controfirmata dal Presidente prof. Enrico Coscioni;

−	 con nota protocollo Agenas n. 2023/0005374 del 22.05.2023 ha trasmesso lo schema di Protocollo 
di Vigilanza Collaborativa tra ANAC, Agenas, Regione Puglia e Regione Lombardia.

TUTTO CIÒ PREMESSO

Si ritiene che, alla luce delle risultanze istruttorie sopra descritte, sussistano i presupposti di fatto e di diritto 
per proporre l’approvazione del presente atto deliberativo e in particolare di approvare lo schema di Protocollo 
di Azione di Vigilanza Collaborativa  tra ANAC, Agenas, Regione Puglia e Regione Lombardia finalizzato a 
verificare la conformità degli atti di gara alla normativa di settore, all’individuazione di clausole e condizioni 
idonee a prevenire tentativi di infiltrazione criminale.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:

❏ diretto ❏ indiretto X neutro

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Successive eventuali 
spese troveranno copertura attraverso ulteriori provvedimenti di individuazione e prenotazione delle somme 
necessarie su capitoli di bilancio tenuti dalle strutture coinvolte.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4, 
lett. k) della L.R. n.7/1997, propone alla Giunta:

	di prendere atto ed approvare quanto esposto in narrativa e che si intende integralmente riportato;

	di approvare lo schema di Protocollo di Azione di Vigilanza Collaborativa tra ANAC, Agenas, Regione Puglia 
e Regione Lombardia  trasmesso da Agenas in data 22 maggio 2023 (Prot. n. 2023/0005374) nell’ambito 
delle attività per l’attuazione del “Processo per la selezione di soluzioni di telemedicina e diffusione sul 
territorio nazionale”, allegato al presente atto di cui forma parte integrale e sostanziale;

	di dare atto che il Protocollo disciplina lo svolgimento dell’attività di vigilanza collaborativa preventiva 
finalizzata a verificare la conformità degli atti di gara alla normativa di settore, all’individuazione di clausole 
e condizioni idonee a prevenire tentativi di infiltrazione criminale;

	di dare atto che la durata del protocollo è fissata in anni 1(uno) dalla data della sua sottoscrizione;

	di dare atto che il Protocollo in oggetto sarà sottoscritto dal Presidente della Giunta;



                                                                                                                                46123Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 24-7-2023                                                                                     

	di disporre la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” – “Provvedimenti”, sotto-sezione 
“Provvedimenti organi di indirizzo politico” del sito www.regione.puglia.it, ai sensi dell’art. 23, comma 1 
del D.lgs 33/2013;

	di notificare, a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie, il presente provvedimento 
ad Agenas, AReSS Puglia ed InnovaPuglia Spa;

	di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme 
alle risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

Il Funzionario istruttore
Vincenzo Fino

La Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie
Concetta Ladalardo

Il Dirigente ad interim della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie
Benedetto G. Pacifico

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale
Vito Montanaro

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’Assessore alla Sanità e al Benessere Animale
Rocco Palese

LA GIUNTA
•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
1. di prendere atto ed approvare quanto esposto in narrativa e che si intende integralmente riportato;
2. di approvare lo schema di Protocollo di Azione di Vigilanza Collaborativa tra ANAC, Agenas, Regione 

Puglia e Regione Lombardia trasmesso da Agenas in data 22 maggio 2023 (Prot. n. 2023/0005374) 
nell’ambito delle attività per l’attuazione del “Processo per la selezione di soluzioni di telemedicina e 
diffusione sul territorio nazionale”, allegato al presente atto di cui forma parte integrale e sostanziale;
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3. di dare atto che il Protocollo disciplina lo svolgimento dell’attività di vigilanza collaborativa preventiva 
finalizzata a verificare la conformità degli atti di gara alla normativa di settore, all’individuazione di 
clausole e condizioni idonee a prevenire tentativi di infiltrazione criminale;

4. di dare atto che la durata del protocollo è fissata in anni 1(uno) dalla data della sua sottoscrizione;

5. di dare atto che il Protocollo in oggetto sarà sottoscritto dal Presidente della Giunta;

6. di disporre la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” – “Provvedimenti”, sotto-
sezione “Provvedimenti organi di indirizzo politico” del sito www.regione.puglia.it, ai sensi dell’art. 
23, comma 1 del D.lgs 33/2013;

7. di notificare, a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie, il presente 
provvedimento ad Agenas, AReSS Puglia ed InnovaPuglia Spa;

8. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

    
Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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l’art. 4 del citato Regolamento individua specifici presupposti per 
l’attivazione della vigilanza collaborativa che, in quanto forma particolare 
di verifica di carattere prevalentemente preventivo, per essere esercitata 
efficacemente, non può rivolgersi alla totalità degli appalti indetti da 
una stazione appaltante, ma a casi di particolare interesse;  
il richiamato art. 4 al comma 1 indica come di particolare interesse:  
a. gli affidamenti disposti nell’ambito di programmi straordinari di 

interventi in occasione di grandi eventi di carattere sportivo, religioso, 
culturale o a contenuto economico;  

b. gli affidamenti disposti a seguito di calamità naturali;  
c. gli interventi di realizzazione di grandi infrastrutture strategiche;  
d. gli affidamenti di lavori di importo superiore a 100.000.000 di euro o di 

servizi e forniture di importo superiore a 15.000.000 di euro rientranti 
in programmi di interventi realizzati mediante investimenti di fondi 
comunitari. 

CONSIDERATO CHE 
 

con prot. I ANAC 17508 del 2.3.2023 l’Agenzia Nazionale per i Servizi 
Sanitari Regionali (di seguito anche: AGENAS), quale soggetto attuatore, 
ha chiesto l’attivazione di un protocollo di vigilanza collaborativa per 
affidamenti relativi ai servizi di telemedicina, rientranti nella 
Missione 6 Component 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di 
seguito PNRR); 
l’Autorità e AGENAS hanno già stipulato un protocollo di vigilanza 
collaborativa, in data 9.3.2022, avente ad oggetto l’affidamento di una 
concessione mediante project financing, relativa alla piattaforma di 
telemedicina, nonché un protocollo di intesa, in data 16.9.2022, avente 
ad oggetto più ampie forme di collaborazione nell’ambito della Missione 
6 Component 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, affidata ad 
AGENAS; 
l’esposta richiesta può essere ricondotta all’ambito applicativo 
dell’art. 4 co. 1 del Regolamento ANAC sull’esercizio dell’attività di 
vigilanza collaborativa in materia di contratti pubblici; 
con prot. I ANAC 30146 del 18.04.2023 e prot. I 30433 del 19.04.2023, 
rispettivamente la Regione Lombardia e la Regione Puglia hanno confermato 
la disponibilità a sottoscrivere il Protocollo di Vigilanza;  
Con nota prot. I ANAC 33524 del 3.5.2023, Agenas ha specificato le 
procedure di affidamento da sottoporre a vigilanza preventiva. 

 
TUTTO QUANTO PREMESSO 

 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito anche ‘l’Autorità’) nella 
persona del suo Presidente, Giuseppe Busia, 

E 

l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali  (di seguito anche 
“AGENAS”), nella persona del suo Presidente, Enrico Coscioni 

E 

la Regione Lombardia, nella persona del suo Presidente, Attilio Fontana 

E 
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la Regione Puglia, nella persona del suo Presidente, Michele Emiliano 

 

 

sottoscrivono il presente 

PROTOCOLLO DI AZIONE 
 

Articolo 1 
(Premesse) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
Protocollo di azione. 

 
Articolo 2 
(Finalità) 

1. Il presente Protocollo disciplina lo svolgimento dell’attività di vigilanza 
collaborativa preventiva, come meglio indicato nei successivi articoli, 
finalizzata a verificare la conformità degli atti di gara alla normativa di 
settore, all’individuazione di clausole e condizioni idonee a prevenire 
tentativi di infiltrazione criminale. 

2. Ai fini dell’efficacia della vigilanza medesima, nei successivi articoli 
viene individuato, all’interno di aree particolarmente critiche o di 
azioni/misure rilevanti, un numero limitato di specifici affidamenti sui 
quali espletare l’attività disciplinata dal Regolamento sull’esercizio 
dell’attività di vigilanza collaborativa in materia di contratti pubblici, 
approvato con Delibera dell’Autorità n. 160 del 30 marzo 2022, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 89 del 15 aprile 2022. 

3. Il procedimento di verifica preventiva di cui al presente Protocollo si 
svolgerà secondo le modalità ed i termini indicati dal già richiamato 
Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza collaborativa in 
materia di contratti pubblici, con il fine di assicurare la tempestiva 
attivazione delle procedure e dei connessi adempimenti. 

Articolo 3 
(Oggetto) 

1. L’attività di vigilanza preventiva-collaborativa che l’Autorità porrà in 
essere riguarda n. 2 procedura di gara, da svolgersi nel rispetto delle norme 
in materia di contratti pubblici, ed in particolare: 
a. Procedura aperta, ex art. 60 d.lgs. 50/2016, mediante Accordo multi 

operatore, ex art. 54 co. 4 lett. a) d.lgs. 50/2016 (Regione Lombardia); 
b. Appalto specifico plurilotto geografico (gara CONSIP ICT – Fornitura 

prodotti e servizi per l’informatica e telecomunicazioni, fornitura “pc, 
periferiche e accessori”), con aggiudicazione secondo il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa (Regione Puglia). 

2. Le suddette procedure potranno essere svolte, rispettivamente, dalla Regione 
Lombardia e dalla Regione Puglia, anche mediante le relative centrali di 
committenza. 

Articolo 4 
(Procedimento di verifica) 
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1. Formano oggetto di verifica preventiva i seguenti documenti: 
determina a contrarre o provvedimento equivalente;   
bando di gara o lettera di invito o inviti a presentare offerta nel caso 
di procedura negoziata; 
disciplinare di gara;  
capitolato;  
schema di contratto/convenzione; 
provvedimento di nomina dei commissari e di costituzione della commissione 
giudicatrice, unitamente agli elenchi dei partecipanti alla gara e degli 
eventuali subappaltatori e ausiliari; 
provvedimenti di esclusione; 
provvedimenti di aggiudicazione, proposta di aggiudicazione e 
aggiudicazione; 
contratto o convenzione stipulata; 
ogni altro atto, determinazione o documento predisposto dalla stazione 
appaltante nell’ambito della fase di aggiudicazione. 

2. Formano altresì oggetto di vigilanza i verbali di gara e del subprocedimento 
di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse, i quali vanno 
trasmessi successivamente alla sottoscrizione, prima dell’adozione di 
provvedimenti con rilevanza esterna.  

3. L’Autorità si riserva, comunque, la facoltà di richiedere ulteriore 
documentazione ritenuta utile e/o necessaria ai fini del corretto svolgimento 
dell’attività collaborativa. 

Articolo 5 
 (Ulteriori forme di collaborazione) 

1. È fatto obbligo per i soggetti firmatari di rendere una motivazione, anche 
sintetica, delle ragioni per le quali si utilizzano eventualmente poteri in 
deroga al Codice dei contratti, nonché la pubblicazione integrale della 
motivazione medesima sul sito istituzionale e l’invio della stessa 
all’Autorità. 

2.  I soggetti firmatari si impegnano ad inserire nella documentazione di gara 
e/o contrattuale relativa a ciascun affidamento la seguente clausola: 
“AGENAS/Regione Lombardia/Regione Puglia si impegna ad avvalersi della 
clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei 
confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei 
dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento alla 
stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o 
sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 
317 cp 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 ter cp 319 quater 320 cp 322 cp 322 bis 
cp 346 bis cp 353 cp 353 bis cp”. La risoluzione di cui al periodo precedente 
è subordinata alla preventiva comunicazione all’ANAC, cui spetta la 
valutazione in merito all’eventuale prosecuzione del rapporto contrattuale, 
al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 32 del dl. 90/2014 convertito 
in legge 114 del 2014”. 

3. Resta ferma la facoltà di introdurre le suddette clausole anche in accordi 
contrattuali ulteriori ed anche al di fuori delle ipotesi di affidamento di 
contratti pubblici.  

4.  I soggetti firmatari si impegnano a fornire all’Autorità tempestive 
informazioni in merito ai contratti/ai casi nei quali sono state contestate 
violazioni delle clausole e condizioni predisposte nel bando/nei bandi per 
prevenire tentativi di infiltrazione criminale. 

Articolo 6 
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(Procedimento di vigilanza collaborativa) 
1. Il procedimento di verifica si articola secondo le seguenti modalità: 

a. gli atti di cui al precedente articolo 4 sono trasmessi all’Autorità 
preventivamente alla loro formale adozione;  

b. a seguito della trasmissione l’Autorità esprime un parere, anche formulando 
eventuali osservazioni; 

c. qualora si individuino irregolarità o non conformità alle vigenti 
disposizioni normative o alle pronunce dell’Autorità, l’ANAC formula un 
rilievo motivato e lo trasmette ai soggetti firmatari; 

2. In tale ultima ipotesi, ai soggetti firmatari: 
a. se ritengono fondato il rilievo, vi si adeguano, modificando o sostituendo 

l’atto in conformità al rilievo stesso, inviando altresì copia del 
documento in tal senso rettificato; 

b. se, invece, non ritengono fondato il rilievo, presentano le proprie 
controdeduzioni all’Autorità e assumono gli atti di propria competenza. 

3. Le Regioni Lombardia e Puglia avranno cura di inviare direttamente o per il 
tramite delle rispettive centrali di committenza regionali individuate ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2, del presente Protocollo la documentazione di 
gara all’Autorità, informando contestualmente l’AGENAS. Nel caso in cui gli 
atti dovessero essere trasmessi da parte delle centrali di committenza 
regionali delegate, le medesime procederanno informando i rispettivi 
Presidenti di Regione.  

Articolo 7 
(Durata) 

1. Il presente Protocollo ha durata di un anno a decorrere dalla data della sua 
sottoscrizione. 

Articolo 8 
(Verifica intermedia) 

1. Dopo i primi sei mesi di collaborazione le Parti procederanno ad una prima 
verifica dell’efficacia delle attività poste in essere anche al fine di 
provvedere all’aggiornamento o adeguamento dell’oggetto della collaborazione 
per i successivi sei mesi.  

2. Dopo i primi sei mesi dalla sottoscrizione del presente Protocollo di Azione 
AGENAS invia all’Autorità un report relativo al procedimento oggetto di 
vigilanza collaborativa specificando: 

la data di pubblicazione degli atti oggetto di vigilanza collaborativa; 
lo stato del procedimento; 
la presenza di eventuali contestazioni/riserve/contenzioso. 

Il contenuto del suddetto report viene tenuto in considerazione ai fini della 
valutazione di cui al precedente comma 1.  

Articolo 9 
 (Richieste di accesso agli atti) 

1. Le richieste di accesso agli atti che riguardino, nello specifico, le note 
con cui l’Autorità rende le proprie osservazioni nell’espletamento della 
vigilanza collaborativa ai sensi del presente Protocollo, saranno trattate 
ed istruite esclusivamente da AGENAS; Regione Puglia e Regione Lombardia, che 
si impegnano a concedere l’accesso alle suddette note.  

 
Articolo 10 
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(Precontenzioso) 
1. AGENAS si impegna ad aderire alle istanze di precontenzioso presentate, ai 

sensi dell’art. 211, comma 1 del d.lgs. 50/2016, da parte di altri soggetti 
legittimati, adeguandosi all’eventuale parere reso dall’ANAC. 

 
Articolo 11 

(Prerogative di AGENAS/ Regione Puglia e Regione Lombardia) 
1. Le attività svolte dai firmatari nell’ambito della vigilanza collaborativa 

disciplinata dal presente Protocollo di Azione non costituiscono né 
determinano ingerenza nella fase decisoria che rimane loro prerogativa 
esclusiva, né in alcun modo ne possono limitare la responsabilità in merito. 
Restano, pertanto, fermi i poteri di vigilanza, segnalazione e sanzionatori 
istituzionalmente attribuiti all’ANAC.  

 

Il Presidente 
dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione  
Giuseppe Busia 

Il Presidente dell’Agenzia 
Nazionale per i Servizi 

Sanitari Regionali 
Enrico Coscioni 

 

Il Presidente della 
Regione Puglia 
Michele Emiliano 

 

Il Presidente della 
Regione Lombardia  
Attilio Fontana 


